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J4  D is c o s ,  dì P a o l o  V . 
t>arr. da effi chc parole genei ali i» 
un negozio di tal’ importanza ; Cht 
aveva (limato bene di ítarfene que : 
to , e di non mifchiarienepiù ; mi 
che come buon’ Amico loro, tei 
nbbligato al a República delie di 
jnofira¿ioni fatte da eiTa à Tuo favo 
re al fuo arrivo alla Corona, fi er; : 
rifoluto d’arrifehiare ancora uni 
"volta le fue offerte, e di priegarli J  
■volergli confidare il loro fegrett 
col dichiara gli fincerameutein eli 
volevano cedere per accontentati 
il Papa, che non chiedendo che : 
falcare la fua riputazione , s’eri ; 
foppofoà condizioni giufte, eri 
marrebbe fodisfatto di poca cofi 
Propofe indi due partiti. Uno chi j 
il Senato fofpend (Te l’efecuzioa ' 
delle leggi conteftate , e la fua pro 
reflazione contro il Monitorio, ò  '
S.S. fofpcnderebbe parimente pf| 
quattro , ò cinque m eli, nel qui ì 
tempo fi trattarebbe amicabilmei> 
te. E l’altro, che i prigion:ri foife 
rorefifenza pregiudicio de’ ftatut 
della República- Che i Frati ufó ;;


